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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE 

PER LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

composta dai seguenti magistrati:  

Massimo PERIN                                                                Presidente – relatore 

Antonio NENNA                                                                       Consigliere 

Alberto RIGONI                                                                                       Consigliere 

ha pronunziato la seguente  

SENTENZA 

nel giudizio di responsabilità iscritto al n. 46177 proposto a istanza del 

Procuratore Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per la Regione 

Emilia-Romagna della Corte dei conti nei confronti di Venturi Marino e 

Tomaselli Gabriella, rappresentati e difesi dagli avv.ti Mandi Orges e Nocentini 

Simone del foro di Firenze ed elettivamente domiciliati presso il loro Studio 

legale;  

Visto l’atto di citazione;  

Vista la comparsa di risposta con contestuale istanza di rito abbreviato ai sensi 

dell’art. 130 del c.g.c. presentata dai convenuti il 28/02/2024; 

Visto il previo parere reso in data 03/02/2024 dalla Procura attrice;  

Visto il decreto 2/2024 con il quale la Sezione ha accolto l’istanza di rito 

abbreviato presentata da parte convenuta, determinando la somma per la 

definizione del giudizio nell’importo di € 6.000,00 e fissando il termine per il 

versamento del suddetto importo, con onere di deposito presso la Segreteria 
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della Sezione della documentazione attestante in maniera certa e definitiva 

l’avvenuto pagamento;  

Vista la documentazione contabile depositata dal difensore del convenuto, 

comprovante l’avvenuto tempestivo e regolare versamento di che trattasi da 

parte del proprio assistito; 

Uditi, nell’odierna udienza camerale del 17 luglio 2024, tenutasi con 

l’assistenza della dott.ssa Roberta Onorati, il relatore Pres. Perin Massimo, il 

Pubblico Ministero nella persona del S.P.G. Antonio Sardella e l’avv. Mandi 

Orges; 

MOTIVAZIONE 

1. Con atto di citazione depositato in data 2 novembre 2023, la Procura 

regionale ha citato in giudizio i convenuti sopra indicati onde sentirli 

condannare a pagare, in solido tra loro, in favore del Comune di Ravenna, a 

titolo di risarcimento del danno patrimoniale, l’importo complessivo di euro 

9.488,44 ovvero quello diverso che riterrà di giustizia, e il  VENTURI Marino a 

titolo di risarcimento del danno all’immagine, l’importo di euro 5.000,00 ovvero 

quello diverso che riterrà di giustizia;  

2. I difensori dei convenuti, con l’atto di costituzione in giudizio depositato in 

data 28 febbraio 2024, avevano formulato in via preliminare un’istanza di 

definizione del procedimento con rito abbreviato, a tal fine offrendo in 

pagamento la somma complessiva € 6.000,00; 

3. A supporto della richiesta formulata in via preliminare avevano evidenziato 

il parere favorevole espresso dalla Procura regionale sulla base della 

seguente motivazione: “RITENUTO che l’accesso al rito abbreviato, rispetto  

alla fattispecie per cui è giudizio, non appare in contrasto con il disposto  
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dell’articolo 130 C.g.c. e che, in particolare, non appare operante, rispetto ad 

ambedue le voci di danno in contestazione, la preclusione di cui al 4° comma 

dello stesso articolo. CONSIDERATA, altresì, preminente la funzione di 

deflazione della giurisdizione di responsabilità e prioritaria la finalità di 

garantire l'incameramento certo e immediato di somme risarcitorie all’erario”; 

4. Ad esito della camera di consiglio del 20/03/2024 questa Sezione, con 

decreto n. 2/2024, ha accolto la richiesta di rito abbreviato e ha determinato 

la somma dovuta dai convenuti nella misura di 6.000,00 euro, assegnando il 

termine perentorio di trenta giorni decorrenti dalla data di comunicazione del 

decreto, per operare il versamento; 

5. I convenuti hanno effettuato il pagamento richiesto come da 

documentazione depositata in atti mediante versamento presso la Tesoreria 

del Comune di Ravenna;  

6. Per quanto sopra esposto, il Collegio, preso atto dell’avvenuto deposito 

della documentazione attestante il pagamento effettuato dai convenuti nei 

termini fissati dal decreto n. 2/2024, dispone, in conformità alle conclusioni 

rese dal Pubblico Ministero, la definizione del giudizio n. 46177 ai sensi 

dell’art.130 del codice di giustizia contabile e ne dichiara l’estinzione.  

7. Le spese di giudizio seguono la soccombenza e sono liquidate nel 

dispositivo. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Emilia-Romagna,  

ACCERTATO 

l’avvenuto tempestivo e regolare versamento della somma di € 6.000,00, 
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determinata con decreto 2/2024, nel rispetto dei termini e delle condizioni ivi 

previste, per la definizione del giudizio di responsabilità n. 46177 con il rito 

abbreviato ai sensi dell’art. 130, comma 8, c.g.c., definitivamente 

pronunciando,  

DICHIARA 

l’estinzione del giudizio n. 46177 

nei confronti dei convenuti 

Tomaselli Gabriella e Venturi Marino 

in relazione alla fattispecie di responsabilità amministrativa di cui all’atto di 

citazione in epigrafe.  

Ai sensi dell’art. 138, comma 8, c.g.c., condanna i convenuti Tomaselli 

Gabriella e Venturi Marino al pagamento delle relative spese di giudizio, che 

vengono quantificate nell’importo di € 109,00 (euro centonove/00). 

Manda alla Segreteria per i conseguenti adempimenti.  

Così deciso in Bologna, nella camera di consiglio del giorno 17.07.2024  

                                                              IL PRESIDENTE  

                                                                Massimo Perin 

   firmato digitalmente                                                           

Depositata in Segreteria il  13 settembre 2024 

Il Direttore di Segreteria  

(Laurino MACEROLA)  

firmato digitalmente   

  


